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EDITORIALE  -------------------------------------------------------------------

E così, anche questo IBC si è concluso, nonostante la crisi mondiale in atto, con un certo successo di pubblico, rappresentato comunque tutto da operatori del settore interessati seriamente alla manifestazione.  Niente quindi curiosi o perditempo. A detta di molti operatori, si è concluso di più perdendo meno tempo. I dati ufficiali globali forniti dalla IBC segnalano 45.547 presenze (49.250 nell’edizione del 2008), che includono 30.708 visitatori e più di 1,300 espositori. Argomento dominante della manifestazione, sia nella esposizione che nelle conferenze, a differenza degli anni scorsi, primariamente dedicati alla televisione ad alta definizione, si è rivelato quello del 3D, cioè delle immagini mobili tridimensionali.  Molte quindi le presentazioni di immagini 3D su schermi piatti in alta definizione ed altrettanto grande attenzione da parte del pubblico.
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Sull’alta definizione (HDTV) tutto quello che vi era da dire è stato ormai detto, le Cassandre si sono acquietate e ci si avvia tranquillamente a considerare la HDTV, non solo per gli aspetti produttivi (chi acquista un nuovo impianto di ripresa o modifica uno vecchio punta decisamente su apparati in HD, in grado di assicurare un formato produttivo capace di resistere all’usura dei tempi), ma ormai anche per quelli trasmissivi, come la “televisione del futuro”, con la Gran Bretagna capofila europea di tale innovazione.  Infatti, nell’ambito di un graduale piano di copertura del territorio britannico con la HDTV terrestre, dal prossimo 2 dicembre il trasmettitore di Winter Hill (Manchester e Liverpool) inizierà ad irradiare su un multiplex HDTV programmi di BBC, ITV,  Channel 4 e più tardi quello di Five, trasferendo su altri multiplex i programmi SDTV ivi prima trasmessi.  

Ovvia la soddisfazione non solo degli inglesi, ma anche dei rappresentanti del gruppo DigiTAG (Digital Terrestrial Television Action Group) che ormai da molti anni promuove in Europa il[image: image4.jpg]


 passaggio dalla televisione analogica a quella digitale terrestre.
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Sul 3D il discorso è un po’ più complesso.  L’immagine tridimensionale, almeno per quanto ci assicurano gli amici americani, sta configurandosi come un efficacissimo catalizzatore per la diffusione delle sale cinematografiche digitali.  Per la programmazione televisiva invece esso rappresenta ancora una possibilità da esplorare, con l’industria alla ricerca anche di soluzioni tecniche capaci di escludere l’uso di occhiali stereoscopici, che invece rappresentano, nelle due versioni attiva e passiva, l’elemento dominante per il Cinema Digitale 3D.  Di soluzioni televisive 3D con e senza occhiali all’IBC09 se ne sono viste tante, con qualche perplessità ancora per le seconde.  Il discorso tecnologico è aperto e l’industria sta affilando le sue armi.

Per quanto invece riguarda il programma italiano, ora in atto, di passaggio dalla televisione terrestre analogica (in standard PAL) a quella digitale DTT (Digital Terrestrial Television), il cosiddetto “digitale terrestre”, passaggio condotto in Italia con molta saggezza, a differenza di quanto fatto in altri paesi (vedi gli Stati Uniti), in tappe successive diluite fra le varie regioni nell’arco di quasi cinque anni fino al 2012, vale la pena di fare ancora alcune considerazioni, dopo quelle contenute in passati editoriali.

Il piano in atto adotta il sistema di trasmissione DVB-T.  E’ un sistema già da molti anni collaudato che però non è ritenuto adatto alla futura programmazione di trasmissioni in HDTV, quale è il più recente DVB-T2 (le cui caratteristiche sono già note da un anno) che permette invece, a parità di copertura, un allargamento del bit-rate di canale da 20 a 33 Mb/s in tecnica SFN (Single-Frequency Network).  E’ in tal modo possibile, come già spiegato in un passato editoriale (Bollettino n°99 dell’aprile 2009), concentrare in un solo multiplex di trasmissione quattro palinsesti in alta definizione, come ha già deciso il britannico OFCOM (Office for Communications) assegnando un multiplex sul quale dal prossimo dicembre prenderanno il via trasmissioni in HDTV, come si è già accennato in questo editoriale.  La scelta italiana del sistema DVB-T, anche se motivata dal fatto che tale è il sistema installato sui televisori digitali fino ad oggi venduti sul nostro mercato, è destinata a condizionare in futuro l’avvio di programmazioni in alta definizione. 
Nell’osservare tale programma è inevitabile tener d’occhio anche gli sviluppi italiani della televisione digitale satellitare DST (Digital Satellite Television), particolarmente brillanti ad opera di Sky Italia, nata nel 2003 dalla fusione di Stream e Telepiù, a quel tempo attive nella fornitura di servizi televisivi a pagamento.  Va a tale riguardo rilevato che l’impiego per la trasmissione dei segnali di tecnologie emergenti, quali i sistemi di compressione MPEG-4 AVC e di trasmissione DVB-S2, ha consentito un uso migliore dei transponder satellitari, permettendo di ospitare in essi un maggior numero di palinsesti, anche in alta definizione.  La programmazione satellitare di Sky Italia, tutta a pagamento, può ormai contare su una utenza italiana che sfiora i 5 milioni di abbonati con una offerta di quasi 200 palinsesti di cui già 15 in alta definizione.  

Il satellite è peraltro anche impiegato, già da alcuni anni e con trasmissioni “in chiaro”, dai tradizionali broadcaster RAI e Mediaset ai quali più di recente si è aggiunta Telecom Italia Media.
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Dato che la diffusione via satellite copre inevitabilmente anche territori al di fuori di quello italiano, tali broadcaster sono costretti a criptare nei loro palinsesti satellitari quei programmi per i quali possiedono diritti solo per l’Italia.Per consentire dunque a livello nazionale la ricezione anche dei programmi criptati, la piattaforma prevede l’impiego di una smart card da inserire nel CAM (Conditional Access Module, vedi il bollettino n°98 del marzo 2009) di un decoder che l’utente deve acquistare.  Poiché la smart card deve servire per la ricezione di questi soli programmi criptati, il suo costo dovrebbe essere molto contenuto (qualche Euro).  Come sistema di criptaggio è stato scelto il Nagravision del gruppo svizzero Kudelsky, diverso dal sistema NDS utilizzato da Sky. L’organizzazione della piattaforma è chiara, anche se sembra che molti installatori non siano ancora in possesso delle informazioni al riguardo.

In tale assetto vi è un aspetto tecnico della piattaforma Tivù Sat che da adito a qualche perplessità: il sistema di trasmissione adottato, il DVB-S, che, a differenza del DVB-S2, non è in grado di offrire sul trasponder uno spazio sufficiente ad ospitare in futuro palinsesti in alta definizione.  La scelta degli standard di trasmissione, oltre a costituire una indubbia garanzia nell’interoperabilità degli apparati di ricezione (che possono operare anche in ambiti diversi, purché abbiano adottato gli stessi standard), può di contro presentare un forte vincolo nell’introduzione di tecnologie più avanzate, quali quelle della HDTV, destinata nel giro di pochi anni a sostituirsi a livello internazionale all’attuale SDTV (Standard Definition TV).  Le perplessità nell’adozione dello standard DVB-S2 deriverebbero primariamente dalla presenza, presso l’utenza, già di molti ricevitori in grado di rivelare solo segnali DVB-S.  Sarebbe comunque opportuna nei broadcaster interessati all’operazione un’ottica strategica più proiettata verso un futuro che in tanti vediamo sempre più HD.

ATTIVITA’ DELLA SEZIONE ITALIANA DELLA SMPTE ----------------------
7th DIGITAL CINEMA FORUM organizzato dalla SMPTE e dalla Biennale di Venezia nell’ambito della 66ª Mostra del Cinema di Venezia.

Si è così rinnovato anche quest’anno presso il Palazzo del Cinema al Lido di Venezia, nella scintillante cornice della Mostra veneziana, il prestigioso appuntamento della SMPTE per gli esperti e gli addetti ai lavori del mondo cinematografico sul tema del Cinema Digitale tridimensionale.

Il Forum è andato prendendo corpo nella mattina di martedì 8 settembre attraverso un programma che ha visto succedersi i più noti esperti di cinema digitale tridimensionale.
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Dopo una introduzione istituzionale condotta a due mani da Franco Visintin, Chairman della Sezione Italiana della SMPTE, e da Luigi Cuciniello, Managing Director Cinema della Biennale di Venezia, Angelo D’Alessio, Direttore delle Sezioni Internazionali della SMPTE, ha presentato le Opening Key Notes del Forum descrivendo le presenti tecnologie di workflow del Cinema Digitale in 3D, così tracciando il percorso dei temi che i vari relatori avrebbero poi dibattuto nel corso del Forum stesso.

Il relatore successivo Peter Wilson, Chairman del Technical Support Group del EDCF (European Digital Cinema Forum), ha presentato i vari standard che regolano le successive fasi della produzione di un film digitale in 3D.  Dopo aver sottolineato l’assoluta necessità degli standard e le organizzazioni responsabili della loro emissione, Peter ha ricordato la lenta evoluzione degli standard per il cinema digitale  ad opera di ITU e SMPTE, le specs emesse dalla DCI (Digital Cinema Initiatives), il lavoro dei gruppi di studio della SMPTE (DC28 e poi 21DC) per finire con quelli per il cinema digitale 3D.  

E’ seguita l’articolata relazione di Michael Karagosian, Presidente della MKPE Consulting LLC e pioniere del Digital Cinema (DC), già presente in passate edizioni del Forum, che ha descritto il presente stato dell’arte del cinema digitale, dallo sviluppo e maturazione del 3D, oggi solo in formato 2K, allo stato dell’arte del DC negli Stati Uniti (installazioni e penetrazione), al bilancio economico nell’esercizio del DC, all’alternativa fra la ripresa in 3D e la conversione da 2D a 3D, alla gestione dei sistemi di sicurezza, densa di incognite, fino all’accessibilità per i disabili (audio e closed-caption).

Il tema del mastering del DCP (Digital Cinema Package) è stato affrontato da Zhu Zhu, operational manager della Digital Darwin, mentre Federico Savina, consulente di film sound e docente del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, ha toccato l’argomento dell’audio per il cinema digitale in 3D.  
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Sono poi seguiti due esempi di produzione (case-history) relativi il primo al mondo produttivo francese, presentato da Stéphan Faudeux, direttore di Avamce Rapide Communications, il secondo a quello statunitense, illustrato dalla produttrice e regista americana Melissa Butts, già presente nella passata edizione del Forum. Le relazioni tecniche si sono concluse con Julian Pinn della Dolby Labs che ha illustrato il grading 3D inpost-produzione.

E’ stata poi la volta di due figure rilevanti del mondo cinematografico italiano : Gianantonio Furlan, VicePresidente dell’ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Cinema) e Lamberto Mancini, Segretario Generale dell’ANICA (Associazione Nazionale delle Industrie Cinematografiche ed Audiovisive) che hanno tracciato un lucido panorama della situazione italiana del cinema digitale fra luci ed ombre.  Luca Cauniato, CTO di Opensky Italia ha chiuso la serie dei relatori parlando dell’ European 3D HD Satellite Channel.  Una serie di domande rivolte dal pubblico a vari relatori e le conseguenti risposte hanno concluso con grande successo la manifestazione.

ATTIVITA’  INTERNAZIONALI  DELLA  SMPTE  ----------------------------
SMPTE ANNUAL TECH CONFERENCE & EXPO October 27-29, Hollywood Renaissance Hotel, Hollywood, California.
The conference brings together world-renowned technology thought-leaders from the media content business. Join us and network with colleagues in the motion picture studios, broadcast and cable networks, production and post-production community, software companies, systems integrators, manufacturers, display technologies and distribution providers. As an accredited industry standards-setting body, SMPTE is also the industry's leading nonprofit association providing technology education and information to the motion imaging industry. We're all about the content - creation, management, distribution and display.

Per la registrazione alla conferenza entrare nel sito http://www.smpte2009.org.

___________________________________________________________________________
SMPTE – Bollettino della Sezione Italia
c/o  Franco Visintin
e-mail :  franco.visintin@smpte.it

SMPTE website :  http://www.smpte.org

SMPTE-Italy website:  http://www.smpte.it

______________________________________________________________________________________________

�





�





Essi hanno dato vita in questi ultimi mesi, sulla falsa riga dell’esperienza inglese Freeview, ad una unica piattaforma satellitare, denominata Tivù Sat, da essi presentata con lo scopo di coprire con i loro palinsesti, oggi in numero di 22, quelle aree italiane ove la copertura terrestre è più problematica e che interessa circa un milione e mezzo di nuclei famigliari.  








�





�





�








